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BENVENUTI

Cinque incontri speciali, preziosi, aperti, liberi. In uno dei luoghi più 
evocativi al mondo. Eccola, è Una Collina di Libri, sulle Colline del Prosecco 
di Conegliano e Valdobbiadene. Che per questa sua Edizione Zero, anno 
2023, forte dell'esperienza più che decennale di Una Montagna di Libri a 
Cortina d'Ampezzo, propone a un pubblico il più possibile trasversale una 
laica esplorazione, una passeggiata tra i vigneti e i tesori dell’arte, in luoghi 
di bellezza impareggiabile riconosciuti Patrimonio dell'Umanità UNESCO 
e al contempo tra le pagine di narratrici e narratori dall’Italia e dal mondo. 
Vi invitiamo a scoprirli con noi, a innamorarvi della diversità e della libertà 
con cui ci dicono, ciascuno a suo modo: “leggete pericolosamente”. Perché i 
libri possono fare paura. A chi non li capisce, a chi se ne sente coinvolto suo 
malgrado, a chi, soprattutto, se ne sente tradito: pensava di trovarvi una cosa, e 
ne trova un’altra, talvolta ambigua, talvolta differente, talvolta proprio di segno 
opposto. Eppure, se una delle ragioni per cui siamo qui è cercare di capire di 
più, la letteratura è una chiave irrinunciabile di questa ricerca.
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Eshkol Nevo è nato a Gerusalemme nel 1971. 
Tra gli scrittori israeliani più noti sulla scena 
letteraria internazionale, insegna scrittura 
creativa in diverse istituzioni. I suoi libri, 
vincitori di numerosi premi letterari, sono stati 
tradotti in 14 lingue. Tra le sue opere pubblicate 
in Italia si segnalano La simmetria dei desideri 
(2010), Neuland (2012), Nostalgia (2014), Soli e 
perduti (2015), Tre piani (2017), L’ultima intervista 
(2020) e Le vie dell’Eden (2022).

Dalla Simmetria dei desideri fino a Tre piani, 
Eshkol Nevo ha narrato delle infinite 
forme del desiderio. Forme che, di volta in 
volta gioiose o perturbanti, torbide o pure, 
alimentano o infrangono le magnifiche 
storie d’amore, familiari e d’amicizia da lui 
raccontate. Il desiderio, nella sua inaccessibile 
oscurità, è insomma ciò che fa sì che la 
narrativa di Nevo assolva il compito proprio 
della scrittura capace di avvincere il lettore: 
“parlare”, come indica Sebald, “in maniera 
chiara di cose oscure”. Le storie contenute in 
Legami non soltanto non fanno eccezione a 
questo compito, ma costituiscono una delle 
sue più riuscite conferme. Si tratti delle 
vicende narrate in Ogni cosa è fragile, in cui 
l’amicizia è chiamata a lenire la malattia, e 
la passione a rivendicare i suoi diritti; del 

legame tra un padre e un figlio capace, in Hungry Heart, di allontanare il primo 
dalla sua patologica volubilità; di un’occasione d’amore perduta che, in Forty-love, 
il destino appronta di nuovo; di una proposta di matrimonio che, in Non ti piacerà, 
appare indecente per le convenzioni e i costumi stabiliti, il desiderio, ospite 
ingrato o, al contrario, atteso, travolge certezze, confini, irrompe nella commedia 
degli equivoci in cui si svolge la vita, richiede decisioni che chiamano alla sfida. 
Se all’esistenza umana è data sempre la facoltà di un nuovo inizio, nulla più della 
forza liberatoria del desiderio rappresenta la possibilità di ricominciare daccapo, e 
di abbattere così i muri del pregiudizio e dell’esclusione.

Martedì
7 maggio

Ore 19
Cison di Valmarino,
Castelbrando

Ingresso libero fino a esaurimento posti
Prenotazione consigliata su:
eventbrite.com

Informazioni:

segreteria@collinepatrimoniomondiale.it

Con Francesco Chiamulera

LEGAMI

INCONTRO CON Eshkol Nevo
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«Sorrido sempre quando qualcuno 
intervistandomi mi chiede se le recensioni 
siano un modo per sbarcare il lunario 
(a differenza dei libri, che sarebbero, si 
sottintende, la “cosa vera”). Per me le 
recensioni sono il pezzo forte». Così si 
legge nel Manifesto di un critico, un saggio 
che è una vera, illuminante dichiarazione di 
poetica. Il critico serio, Daniel Mendelsohn, 
non si limita a imporre il suo «mi piace» o 
«non mi piace» (come malauguratamente i 
social media ci abituano a fare), ma dà «a te 
lettore gli strumenti per farti una tua idea». 
Che si tratti del rapporto fra teatro tragico 
e spazio pubblico nell’antica Atene o della 
parabola artistica di Almodóvar dagli esordi 
fino a Volver, della persistenza del mito del 
Titanic nella cultura contemporanea o di 

una relazione epistolare intrattenuta per un decennio con la scrittrice Mary 
Renault, Mendelsohn ha sempre qualcosa di nuovo da insegnarci, e riesce a 
trovare un significato profondo e sorprendente laddove forse non avevamo 
mai pensato di cercarlo. 

Lunedì
10 giugno

Ore 19
Susegana,
Castello di San Salvatore

Ingresso libero fino a esaurimento posti
Prenotazione consigliata su:
eventbrite.com

Informazioni:
segreteria@collinepatrimoniomondiale.it

Con Francesco Chiamulera

Daniel Mendelsohn è studioso di lettere 
classiche, critico, traduttore e docente di 
Letteratura al Bard College. Collabora 
regolarmente con il «New Yorker», la «New 
York Review of Books» e il «New York Times». 
È autore, tra gli altri, di Gli scomparsi (Einaudi 
2018), vincitore del National Book Critics 
Circle Award 2006, del Prix Médicis 2007 e 
di numerosi altri riconoscimenti, Un'Odissea 
(Einaudi 2018 e 2019), finalista al Baillie 
Gifford Prize 2017, Tre anelli (Einaudi 2021), 
nominato miglior libro straniero dell'anno in 
Francia, e Estasi e terrore. Dai greci a Mad Men 
(Einaudi 2024). Nel 2022 ha vinto il Premio 
Malaparte.

ESTASI E TERRORE

INCONTRO CON Daniel Mendelsohn
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IL DIO DEI NOSTRI PADRI
IL GRANDE ROMANZO DELLA BIBBIA

INCONTRO CON Aldo Cazzullo

I nostri padri erano convinti di vivere sotto 
l’occhio di Dio: la sua esistenza era certa 
come quella del sole che sorge e tramonta. 
Oggi la Bibbia nessuno la legge più. 
Invece è un libro meraviglioso. Che si può 
leggere anche come un grande romanzo. 
L’autobiografia di Dio. Aldo Cazzullo fa 
con la Bibbia quel che aveva fatto con 
Dante: ci racconta la storia, in modo chiaro 
e comprensibile, con continui riferimenti 
all’attualità, alla nostra vita, passando 
attraverso le vicende storiche e i capolavori 
dell’arte. La creazione, Adamo ed Eva, la 
cacciata dall’Eden, Caino e Abele, Noè e 
il diluvio. La storia di Giacobbe che lottò 
con Dio e di Giuseppe che svelò i sogni 
del faraone. Mosè, le piaghe d’Egitto, il 

passaggio del Mar Rosso, i dieci comandamenti. E poi la conquista della 
terra promessa, da Giosuè che espugna Gerico a Davide che taglia la testa di 
Golia, da Sansone, l’eroe fortissimo ma tradito dal suo amore, a Salomone 
che innalza il tempio. Racconta le grandi donne della Bibbia: Giuditta che 
decapita il condottiero nemico, Ester che salva il popolo dallo sterminio, 
Susanna che fa condannare i suoi molestatori. E poi l’angelo che salva 
Tobia e il diavolo che tormenta Giobbe, l’amore del Cantico dei Cantici e la 
disillusione dell’Ecclesiaste (“tutto è vanità”). Sino alla grande speranza della 
resurrezione, e di un salvatore che viene a riscattare l’umanità: per i cristiani, 
Gesù.

Venerdì
11 ottobre

Ore 19
Conegliano,
Teatro Accademia

Ingresso libero fino a esaurimento posti
Prenotazione consigliata su:
eventbrite.com

Informazioni:
segreteria@collinepatrimoniomondiale.it

Con Francesco Chiamulera 

Aldo Cazzullo (Alba 1966) da oltre trent'anni 
racconta i principali eventi italiani e 
internazionali, prima sulla Stampa poi sul 
Corriere della Sera, di cui è vicedirettore ad 
personam e responsabile della pagina delle 
Lettere. Ha pubblicato trenta libri sulla storia 
e l’identità italiana. Conduce Una giornata 
particolare su La7. Con HarperCollins nel 
2023 ha pubblicato Quando eravamo i padroni 
del mondo. Roma: l’impero infinito, che in Italia 
ha venduto oltre duecentomila copie, è stato 
pubblicato in Francia, Germania, Spagna, 
Brasile, ed è in corso di traduzione nel Regno 
Unito e negli USA.
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Nino Haratischwili è nata a Tbilisi, in Georgia, 
nel 1983 e oggi vive a Berlino. Pluripremiata 
scrittrice, drammaturga e regista teatrale, è stata 
due volte finalista al Deutscher Buchpreis. I 
suoi romanzi, tra cui L’ottava vita e La luce che 
manca, sono stati tradotti in venticinque lingue 
e hanno scalato le classifiche internazionali 
ottenendo riconoscimenti prestigiosi. 
Dall’Ottava vita, candidato all’International 
Booker Prize, è in lavorazione una serie 
televisiva.

Nel dicembre del 1994, una truppa delle 
forze armate della Federazione Russa è in un 
villaggio del Caucaso per placare i separatisti 
ceceni. Da quelle montagne, dove i clan la 
fanno da padroni e la guerra minaccia di 
schiacciare ogni speranza di libertà, Nura 
sogna di fuggire. Ha diciassette anni, ed è 
bellissima. Una notte, davanti agli occhi di un 
giovane soldato, la ragazza cecena è vittima 
di una feroce violenza. Vent’anni dopo, 
quel soldato idealista che si rifugiava nella 
letteratura è diventato il Generale, un uomo 
dal cuore duro e dal pugno di ferro che ha 
scalato i ranghi della società russa fino a 
diventare un ricchissimo oligarca e a disporre 
di tutto il potere che gli serve. Un giorno, 
mentre sfreccia per le strade di Berlino, vede 
la Gatta e ne rimane fulminato: ai suoi occhi, 

l’attrice di origine georgiana è una spaventosa copia di Nura. In quell’istante, il 
Generale decide che è arrivato il momento della resa dei conti. L’oligarca russo 
e l’attrice di Tbilisi arrivano così a intrecciare i loro destini in un gioco fatale. 
Come nel suo celebre romanzo L’ottava vita e poi ancora nella Luce che manca, 
ispirandosi alla testimonianza di Anna Politkovskaja Nino Haratischwili torna a 
guardare negli abissi che si celano sotto le macerie dell’impero sovietico. Narra 
soprattutto del desiderio di redenzione, perché nessuno può togliere la colpa a 
qualcun altro, nessuno può, così semplicemente, cancellarla.

Lunedì
14 ottobre

Ore 19
Follina,
Refettorio Abbazia di Follina

Ingresso libero fino a esaurimento posti
Prenotazione consigliata su:
eventbrite.com

Informazioni:
segreteria@collinepatrimoniomondiale.it

Con Francesco Chiamulera 

LA GATTA E IL GENERALE

INCONTRO CON Nino Haratischwili
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L’INCENDIO
IRAN, UCRAINA, AFGHANISTAN: REPORTAGE SU UNA GENERAZIONE

INCONTRO CON Cecilia Sala

Kateryna ha 28 anni, ha fatto la modella, 
ha amici sparsi per l’Europa e all’inizio 
del 2022 spera che in Ucraina scoppi la 
guerra: «Non sono così vile da augurarmi di 
vivere sotto il ricatto di Vladimir Putin per 
anni, contando sul fatto che il compito di 
affrontarlo spetti poi a un’altra generazione 
invece che alla mia». Oggi Kateryna è un 
soldato. Assim ha 23 anni, studia Ingegneria 
aerospaziale all’università di Teheran e 
dal giorno in cui Mahsa Amini è morta, il 
16 settembre 2022, con il suo gruppo ha 
cominciato a scrivere il nome di Mahsa 
nei bagni delle università e nei vagoni 
dei treni: «Non sapevamo a cosa stessimo 
dando inizio». Zarifa è cresciuta con l’idea 

che da grande avrebbe fatto politica ed è diventata adulta in un Afghanistan 
dove era possibile, dopo il 2001 e prima del 2021. Appartiene alla generazione 
che ha immaginato e poi iniziato a costruire la propria vita su presupposti 
incompatibili con i codici degli integralisti, quella che oggi si rifiuta di 
considerare il movimento dei talebani. Sono solo alcuni dei protagonisti che 
Cecilia Sala ha seguito alle feste e tra le bombe. Un racconto corale, straziante, 
verissimo, che ci mostra in presa diretta «tre incendi che bruciano il mondo» e 
lo sconvolgono oltre i confini dei paesi in cui sono divampati.

Martedì 
22 ottobre

Ore 21
Tarzo,
Auditorium Banca Prealpi

Ingresso libero fino a esaurimento posti
Prenotazione consigliata su:
eventbrite.com

Informazioni:
segreteria@collinepatrimoniomondiale.it

Con Francesco Chiamulera 

Cecilia Sala è giornalista del «Foglio» ed è 
autrice e voce del podcast Stories, di Chora 
News, che racconta una storia dal mondo ogni 
giorno. È la prima inviata podcaster in aree di 
crisi. Ha pubblicato reportage su «L’Espresso», 
«Vanity Fair» e «Wired». Ha seguito sul campo 
la crisi in Venezuela, le proteste in Cile, l’Iran, 
la caduta di Kabul nelle mani dei talebani 
ad agosto 2021 e la guerra in Ucraina. Con 
Mondadori ha pubblicato, insieme a Chiara 
Lalli, Polvere (2021), una contro inchiesta sul 
caso Marta Russo.



DOVE SIAMO

1	 Cison di Valmarino
	 Castelbrando

2	 Susegana
	 Castello di San Salvatore

3	 Conegliano
	 Teatro Accademia

4	 Follina
	 Refettorio Abbazia di Follina

5	 Tarzo
	 Auditorium Banca Prealpi
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